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A sentire i racconti di Paolo Capuzza e Angelo Corbo
si scopre che loro vita, dopo Capaci, è cambiata. Ma
sembra quasi che quello Stato che hanno servito fino
al sacrificio personale, si sia dimenticato di loro o
abbia una sorta di imbarazzo a ricordare.

È inaccettabile che uomini come Paolo e Angelo, che
hanno vissuto esperienze così traumatiche, si sentano
dimenticati dallo Stato che hanno servito. È
fondamentale che le istituzioni non solo ricordino il loro
sacrificio, ma che offrano anche il supporto necessario
per la loro reintegrazione e il riconoscimento del loro
contributo. Dobbiamo lavorare affinché la memoria di
questi eventi tragici si traduca in azioni concrete di
sostegno e riconoscimento. Serve un cambio di mentalità
affinché le esperienze di questi uomini siano considerate
parte integrante della nostra storia collettiva, non solo un
capitolo triste da archiviare.
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Sono centinaia gli uomini e le donne delle forze di polizia
impegnati quotidianamente nella protezione di esponenti
dello Stato minacciati e in pericolo. Un lavoro nascosto e
silente il loro, spesso svolto senza adeguate condizioni e
risorse. Tra i “giusti del lavoro” trucidati dalle mafie ci
sono anche i poliziotti delle scorte.

A Capaci, 32 anni fa, insieme ai magistrati Giovanni
Falcone e Francesca Morvillo, furono dilaniati anche
Vito Schifani, Antonio Montinaro e Rocco Dicillo. Altri
tre uomini furono feriti: Paolo Capuzza, Angelo Corbo,
Giuseppe Costanzo. È bene ricordarli e nominarli.

Pietro Colapietro, segretario generale del Silp Cgil, nel fare
memoria parla delle condizioni di lavoro dei colleghi di
oggi, quelli impegnati nelle scorte e quelli che ogni giorno
lavorano nelle strade delle nostre città. Ricorda il
segretario anche “le promesse mancate dell’esecutivo
Meloni. Ancor più insopportabili in un giorno sacro come
questo”.

Siamo a 32 anni dalla strage di Capaci. Insieme ai
giudici Falcone e Morvillo furono trucidati dalla
mafia anche tre uomini della scorta, mentre altri tre
rimasero feriti. Uomini dello Stato morti in difesa di
altri uomini dello Stato.

La strage di Capaci rappresenta un momento tragico e
fondamentale nella storia della lotta alla mafia in Italia.
Ricordiamo con profondo rispetto i giudici Giovanni
Falcone e Francesca Morvillo, così come i membri della
scorta, i nostri colleghi Vito, Antonio e Rocco, che hanno
sacrificato le loro vite per difendere lo Stato. È nostro
dovere non solo commemorare questi eroi, ma anche
garantire che il loro sacrificio non venga dimenticato. La
loro dedizione deve essere un faro per tutti noi nel nostro
impegno quotidiano contro la criminalità organizzata.
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La stagione delle stragi, fortunatamente, è finita. Ma
ancora oggi moltissimi uomini e donne delle forze di
polizia sono impegnati nella sicurezza di uomini e
donne dello Stato. Due esempi: la senatrice a vita
Liliana Segre minacciata da odio antisemita e Paolo
Borrometi, giornalista sotto scorta per aver
denunciato uomini della mafia. Anche di questi
operatori delle scorte di oggi si parla troppo poco.

Anche se la stagione delle stragi sembra essere finita, il
lavoro delle forze di polizia è più rilevante che mai. Gli
agenti che oggi proteggono figure come Liliana Segre e
Paolo Borrometi svolgono un lavoro rischioso e
totalizzante, non sempre compensato come sarebbe
giusto. È essenziale che la società e le istituzioni
riconoscano il loro impegno e le difficoltà che affrontano
quotidianamente. La continua minaccia della mafia e di
altre forme di violenza richiede che gli operatori di polizia
siano equipaggiati, formati e incoraggiati nella loro
attività. Troppo spesso chi è in prima linea, e non vale
solo per le scorte, si sente abbandonato dallo Stato.

Quali sono le condizioni di lavoro degli operatori di
polizia?

Sono critiche: siamo sotto organico, con mezzi
insufficienti e investimenti carenti. Questo non solo
compromette la nostra capacità di garantire la sicurezza
dei cittadini, ma mette anche a rischio la sicurezza degli
stessi operatori. 

È necessario un intervento urgente per migliorare le
condizioni di lavoro, garantire adeguate risorse e
formazione, riconoscere il valore del nostro lavoro. Le
lavoratrici e i lavoratori della Polizia di Stato, anche e
soprattutto quelli delle scorte, devono poter lavorare
nella serenità e con il supporto adeguato per poter
affrontare le sfide quotidiane senza sentirsi sovraccarichi
o trascurati.

Le politiche del Governo Meloni aiutano davvero voi
poliziotti a svolgere al meglio il vostro lavoro? Di cosa
avreste realmente bisogno?

Le politiche del governo attuale non vanno nella direzione
giusta per supportare le forze di polizia. Abbiamo bisogno
di investimenti reali nella sicurezza, di un aumento del
personale e di una riforma delle politiche di sicurezza che
non siano solo spot pubblicitari, ma che affrontino le vere
problematiche del settore. Ciò di cui abbiamo realmente
bisogno è un dialogo costruttivo con il governo, che porti
a soluzioni concrete e sostenibili per migliorare le
condizioni di lavoro e la sicurezza dei cittadini. Finora
abbiamo visto solo tanta propaganda, decreti sicurezza
che alimentano le tensioni in nome di una visione
securitaria e non risolvono le questioni, contratti
sottoscritti dopo quattro anni di ritardo e con aumenti
ben al di sotto dell’inflazione, assunzioni insufficienti.
L’elenco è lungo. Lungo come le chiacchiere e le promesse
mancate dell’esecutivo Meloni. Ancor più insopportabili in
un giorno sacro come questo.

La DAGEP ha comunicato che è stato pubblicato sul sito istituzionale della Polizia di Stato, con avviso
sul Portale del reclutamento, disponibile all'indirizzo www.inpa.gov.it, il decreto di approvazione
della graduatoria di merito e della dichiarazione dei vincitori del concorso in oggetto,
successivamente ampliato a 2.127 unità, indetto con decreto del Capo della Polizia - Direttore
generale della pubblica sicurezza del 23 luglio 2024.
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RIMBORSO RETTE ASILI NIDO ANNO 2024
SIAMO STATI INFORMATI CHE L'ISPETTORATO ASSISTENZA,
ATTIVITÀ SOCIALI, SPORTIVE E DI SUPPORTO LOGISTICO
AL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA
HA COMUNICATO CHE LA PERCENTUALE DEL RIMBORSO
DELLE RETTE ASILI NIDO PER L'ANNO SOLARE 2024 È STATA
FISSATA NELLE MISURA PARI AL 39,13% DELL'IMPORTO TOTALE
COMUNICATO DA CIASCUN DIPENDENTE. PER QUANTO RIGUARDA,
INVECE, I MINORI PORTATORI DI HANDICAP GRAVE IL RIMBORSO
DELLE RETTE AVVERRÀ PER INTERO.
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